
ROMA. Mourinho va al Fener-
bahce in Turchia, Tudor po-
trebbe lasciare la Lazio e a quel
puntoLotitoandrebbesuPalla-
dino,Baroni si separa dal Vero-
na (dove potrebbe andare Pip-
po Inzaghi) e per lui ci sarebbe
già l’offerta del Monza, mentre
la prossima settimana dovreb-
be esserci l’annuncio di Conte
al Napoli: si attenderà il rientro
del presidente De Laurentiis
dalla vacanza a Formentera.

Sono sempre gli allenatori,
nonostante la notizia del pro-
lungamento di Lautaro Marti-
nez con l’Inter, i protagonisti
di questa fase del mercato, in
cui continua ad essere in pri-
ma fila anche Sarri: al tecnico
toscano è arrivata la proposta
delPanathinaikos,chegli ha of-
ferto un triennale da 4,5 milio-
ni all’anno.

Per l’ufficialità di Thiago
MottaallaJuventusbisogna an-
cora attendere, mentre per il
Cagliari si è aperta una pista

straniera, che porta a Lucescu
junior.

Per il Sassuolo, che è appena
retrocesso, la candidatura for-
te è quella di Grosso, mentre
per il Torino la sfi-
da è tra Italiano e
Vanoli. Discorso
Contea parte, il Na-
poli è molto attivo
anche sul fronte
dei giocatori, e De
Laurentiis ha ap-
profittatodi unincontrocasua-
le, sempre a Formentera, con
Gino Pozzo con il quale ha par-
lato di Lucca, Samardzic e Wa-
lace.Tre sono anche gli obietti-

vi, nemmeno tanto nascosti,
della Juventus, oltre al rinnovo
di Rabiot. Si tratta del portiere
del Monza Di Gregorio (Perin
andrebbealla Fiorentina), il di-

fensore del Bolo-
gna Calafiori, e del
centrocampistadel-
l’AtalantaKoopmei-
ners. Quest’ultimo
sembraesserel’uni-
co pezzo pregiato
che la Dea è dispo-

sta a cedere, seppur per un
prezzo elevato. Se Giuntoli
nonriuscissea prenderel’olan-
dese, andrebbe sul brasiliano
Douglas Luiz dell’Astoin Villa,

club disposto a parlarne per-
ché la Vecchia Signora ha in
mano due elementi che piac-
ciono al duo Monchi-Emery
che decide molto in casa «Vil-
lans»: si tratta di Mckennie e di
Soulè, quest’ultimo di rientro
alla Juve dopo la stagione nel
Frosinone. Dalla Francia dan-
no i bianconeri in avvicina-
mento a Zhegrova del Lilla,
esterno offensivo chepiace an-
che alla Roma. Le stesse fonti
segnalanoun possibile interes-
samento della Juve per Guen-
douzi se davvero lascerà la La-
zio. Il Milan avrebbe ricevuto
una proposta di ben 80 milioni
dal Bayern per Theo Hernan-
dez, mentre in entrata piace
molto Fofana, centrocampista
del Monaco, che lascerà la
squadradelPrincipato.AllaRo-
ma salgono invece le quotazio-
ni di Gabriel Sara, brasiliano
del Norwich proposto qualche
settimanafada intermediari in-
glesi e che ha caratteristiche
molto vicine ai desideri di De
Rossi. Ha 25 anni e uno score
di13 gole12 assist in46 presen-
ze nel Championship, la serie
B inglese. Per prenderlo ci vo-
gliono 15 milioni. Intanto il ds
Ghisolfi spera sempre di cede-
re Abraham inPremier (c’è l’in-
teressamento del Leicester) e
con il ricavato andare su Da-
vid, bomber canadese del Lilla.
Romagnoli, tramite l’agente
Enzo Raiola, ha smentito di vo-
ler lasciare la Lazio, il cui ds Fa-
biani ha chiuso la porta a Ka-
mada e lavora anche per pren-
dere un attaccante: è sempre
attuale la pista Pavlidis dell’Az
Alkmaar. //

BRESCIA. Secondo appunta-
mento,seconda«buca».Ed era-
no d’altronde meno che mini-
me le possibilità che le cose an-
dassero diversamente. Però
serviva una prova per avere la
certezza che con Gennaro Bor-
relli è rottura totale e che an-
che se nel calcio mai dire mai e
giravolte se ne sono viste tante,
nonci sono margini per ricom-
porre.

Dopo l’appuntamento non
rispettato dal giocatore merco-
ledì, quando era stato fissato in
città un controllo medico a
360° in vista di un possibile ri-
scatto, il Brescia aveva manda-
to una seconda convocazione
a Borrelli per ieri. L’attaccante,
di nuovo, non si è presentato.
E di nuovo ha fatto pervenire
un certificato medico. Con fir-

mati altri 5 giorni di indisposi-
zione. E, di fatto, con firmata la
fine del rapporto con il Bre-
scia. Che aveva intuito che
qualcosa in Borrelli era cam-
biato. E che, soprattutto, era
cambiata la posizione del gio-
catore, ilqualedopo avermani-
festato più volte e in maniera
diretta la volontà di diventare a
tutti gli effetti un giocatore del
Brescia, ora la pensa diversa-
mente.

Il punto. Vuole restare di pro-
prietà del Frosinone. Dove in
serie B però avrà un contratto a
cifre largamente inferiori a
quelle che percepirebbe col
quadriennale che gli scattereb-
be in caso di riscatto del Bre-
scia.

È dunque improbabile che il
giocatore ne faccia una que-
stione di preferenza tra le due
squadre: piuttosto, è stato que-
sto da subito il primo pensiero
del Brescia, è molto più facile
che dietro ci siano altre situa-
zioni di mercato - tra serie B a
vincere e serie A di medio-bas-

so livello - che per svilupparsi
al meglio richiedono il punto
di partenza dal Frosinone. Co-
se chepossono succedere infa-
se di mercato: ciò che il Brescia

non accetta, semmai, sono le
modalità scelte dal giocatore e
dal suo agente Romualdo Cor-
vino (sempre contattato) per
far arrivare la propria volontà.

I rapporti di dialogo costan-
te e persino diretto tra Cellino
e il giocatore, erano tali da po-
ter far impostare un dialogo
franco cercando di tracciare
una strada comune, eventual-
mente anche per una exit stra-
tegy concordata e con le mino-
riricaduted’immaginepossibi-
li per tutti. Ora, il Brescia può
sempre riscattare il giocatore e
ha tempo fino al 14 di questo
mese per pensarci.

C’èchiin societàspingeCelli-
no(intempid’orononci avreb-
be pensato su due volte a per-
correre tale via) in questa dire-
zione: il giocatore potrebbe
poianche essere subito reinve-
stito, realizzando persino una
plusvalenza,oppure essere uti-
lizzato come merce di scam-
bio. Ma almeno sarebbe il Bre-
scia a comandare e darebbe
una dimostrazione. Ma non
mancano comunque i rischi
sulla strada sempre impervia
delmercato:c’èil rischiodiper-
dere tempo prezioso, ma an-
chediritrovarsiconun giocato-
re scontento a carico per pren-
dere il quale servono quasi tre-
quarti del budget di mercato.

Ci si penserà fino all’ultimo,
manelfrattemposonogià alva-
glio i piani B che fino a qui era-
no sempre rimasti sullo sfon-
do e mai davvero sondati per-
ché il piano A era sempre stato
il riscatto di Borrelli. Vale tutto:
dal mercato italiano a quello
straniero. //

SALÒ. «Ringrazio la FeralpiSa-
lò per l’opportunità avuta ed
esprimo gratitudine nei con-
fronti di proprietà, dirigenti,
squadra e staff inviando un
pensiero speciale ai tifosi che
non hanno mai smesso di sup-
portare la squadra durante
questo intenso percorso. Sono
orgoglioso dell’atteggiamen-
to,dell’attaccamentoedellaca-
parbietà che abbiamo sempre
messo in campo. Non è finita
come speravamo, ma questo
club saprà ripartire da solide
fondamenta».

Marco Zaffaroni saluta così
la FeralpiSalò, due settimane
dopo che il presidente Pasini
aveva chiuso la stagione di se-
rie B ringraziando Zaffaroni
«per il grande lavoro svolto e
perché ho conosciuto una per-
sona umile e leale,di poche pa-
role, ma tanti fatti, con un dna
simile a quello dei bresciani.

Vorremmoconfermarlo:ha pe-
rò avuto chiamate dalla B...».

Anche il ds verdeblù Ferretti
lo saluta con calore: «Ci tengo a
ringraziarlo sentitamente: ho
avuto il piacere di lavorare al
fiancodiunapersonacon gran-
di valori umani e professionali,
che rimarrà per sempre nel
cuore della nostra società».

Il nuovo tecnico sarà quasi
certamente il bergamasco An-
dreoletti, che è però ancora le-
gato al Benevento, impegnato
domani serain casa nella semi-
finale di ritorno dei play off di
serie C contro la Carrarese, im-
postasi 1-0 in casa. L’altra sfida
è Vicenza-Avellino, 0-0 all’an-
data. //

Play off serie B
Domani a Venezia
la finale
di ritorno per la A
Sigioca domanial Penzo di Ve-
nezia (ore 20.30, diretta Sky e
Dazn) il ritorno della finale
dei play off di serie B tra i lagu-
nari di Vanoli e la Cremonese
di Stroppa. Dopo lo 0-0 del-
l’andata, al Venezia basterà il
pareggio al 90’ (non sono pre-
visti supplementari e rigori)
per festeggiare il ritorno in A.

Primavera
Baby rondinelle
in campo
al Dossena
La Primavera del Brescia ini-
zia domani il cammino nel
Trofeo Dossena. La prima sfi-
da (ore 21) vedrà la squadra di
Belingheri in campo nella Bas-
sa, a S. Paolo contro il Como;
lunedìsarà a Romanengo con-
tro il Verona, martedì a Pizzi-
ghettone contro la Rappresen-
tativa della Lnd. A Crema gio-
vedì le semifinali e sabato la fi-
nale. A S. Paolo si gioca pure,
lunedì, Modena-Monza.

Serie A
L’Atalanta ospita
la Fiorentina:
domani il recupero
L’ultima gara di serie A si gio-
ca domani alle 18 a Bergamo
tra Atalanta e Fiorentina: è il
match rinviato per il malore
accusato poche ore prima del
match da Joe Barone, spirato
due giorni dopo, il 19 marzo.

CALCIO

Brescia, un altro certificato
sancisce la fine con Borrelli
Come previsto la punta
ha saltato pure il secondo
appuntamento alla visita
Ora al vaglio i «piani B»

Serie B

Erica Bariselli
e.bariselli@giornaledibrescia.it

Titoli di coda. Per l’avventura di Borrelli in maglia Brescia

La Juve su Koopmeiners
Lautaro, rinnovo pronto
Mercato

Intanto il valzer
delle panchine
condiziona le trattative
Bianconeri protagonisti

Lo vuole la Juventus. Koopmeiners giocatore dell’Atalanta in partenza

Mourinho va
al Fenerbahce
Verona, Baroni
lascia ed è pronto
Pippo Inzaghi

Zaffaroni ai saluti:
«Grazie Feralpi, noi
sempre a testa alta»
Serie C

L’addio del tecnico
che non resta a Salò
«Il club saprà ripartire
da solide fondamenta»

Ai saluti. Il tecnico Marco Zaffaroni
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